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Urss 
Il Kgb nega 
auto blindata 
adEltsin 
• i MOSCA. Un ordinativo 
per quattro auto blindate de
stinate a Boris Eltsln ed Ivan 
Silaev. rispettivamente presi
dente e primo ministro della 
Repubblica federativa russa, 
è stato respinto dalla fabbri
ca interessata e dal ministero 
dei Trasporti perchè il Kgb 
non aveva concesso il neces
sario permesso. 

Il fatto è stato confermato 
dal vicepresidente della 
Rsfsr, Ruslan Khasbulatov, le 
cui dichiarazioni sono state 
pubblicate ieri dalla •Komso-
molskaia pravda». 

Khasbulatov ha detto che 
l'ordinativo è stato respinto 
sia dalle officine automobili
stiche Corkv sia dal ministero 
dei trasporti. 

Il titolare di quest'ultimo 
ha motivato il suo rifiuto con 
it fatto che la commessa do
veva avere l'autorizzazione 
del Kgb, il comitato per la si
curezza di Stato, in altre pa
role! servizi segreti. 

La decisione di fornire a 
Eltsln ed a Silaev due auto 
blindate ciascuno era stata 
presa dagli organi direttivi 
russi dopo l'incidente che it 
21 settembre aveva coinvolto 
in una strada del centro di 
Mosco l'auto di Eltsln. 

Il veicolo era stato tampo
nato violentemente da 
un'auto guidata da un pen
sionato e Cltsin aveva subito 
lesioni che lo avevano co
stretto a rimanere in casa per 
diversi giorni. 
- Il giornale rileva che le au
to blindate sono riservate per 
legge ai membri del governo 
e del poiitburo deU'Uras. 

Il Kgb ha competenze In 
questo settore in quanto pre
posto alla protezione dei diri
genti del paese. 

Un esponente del parla
mento della Rsfsr ha smenti
to le notizie pubblicate ieri 
da alcuni giornali inglesi se
condo i quali Eltsln avrebbe 
accattato due Mercedes blin
date in sostituzione della sua 
«Volga», resa Inutilizzabile 
dopo l'incidente del 21 set
tembre. 

«Non abbiamo avuto alcu
na offerta del genere», ha 
detto il capo dell'ufficio fi
nanziario del parlamento 
russo Yuri Zagainov. 

Eltsin è presidente del pre-
sidium del parlamento russo. ' 
carica che equivale a quella 
di presidente della Repubbli
ca, ed è considerato il massi
mo esponente delle tenden
ze radicali fra i sostenitori 
della perestroika. 

L'altro giorno Silaev aveva 
annunciato in televisione la 
possibilità che vengavarato 
un ampio piano di raziona
mento per assicurare a tutti i 
cittadini un minimo di prò-' 
dotti indispensabili tramite 
tessere. 

Il partito è diviso ed esitante Nuovi attacchi al presidente 
e non si pronuncia sul programma che difende le innovazioni 
economico in discussione al plenum «Non intendiamo restaurare 
Ghidaspov ripropone il referendum . il capitalismo, rifiuto questa tesi» 

La riforma paralizza il Pois 

Il Folitbujro indaga sullo scontro in atto alla Pravda 
tra il direttore e il comitato di partito. «Nei miei con
fronti non vi è stata alcuna sfiducia, è una menzo
gna», ha detto frolov. Il quale ha però ammesso la 
tempesta dentro 11 giornale. «Ho questa croce e la 
sopporterò». Un precipitoso calo degli abbonarnen- " 
ti ha gettato in pieno caos la redazione che vuole 
degli immediati cambiamenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. La Praodaè nella 
bufere. Il suo direttore, Van 
Frolov, Ieri non ha negato le 
difficoltà e ha confermato che 
la situazione del giornale, do
p o una tempestosa assemblea 
degli iscritti, si trova adesso al
l'esame del Comitato centrale 

del Pcus e del Poiitburo. 
Frolov l'altro Ieri ha posto al 

plenum II problema della sua 
permanenza, dopo appena un 
anno di lavoro, alla guida del
l'organo del partito. Ma Corba-
clov. dalla tribuna del Ce ha 
evitato il dibattito rinviando il 

Vìnce la sinistra all'Assemblea di Strasburgo 

Europa, sarà pubblicato 
il rapporto sul razzismo 
Il rapporto della commissione d'inchiesta del Parla
mento europeo sul razzismo e la xenofobia in Euro
pa verrà pubblicato e diffuso in tutti gli Stati interes
sati: questo ha deciso l'Assemblea di Strasburgo ap
provando, con una maggioranza di sinistra, una ri
soluzione proposta dal gruppo «Per la sinistra unita
ria» e sventando cost la manovra del centro e di tutte 
le destre per archiviare il documento. 

AUQUSTOPANCALOI 

• • STRASBURGO. Il dibattito 
sul rapporto presentato dal la
burista Gryn Ford a nome della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta e stato certamente 
uno dei più tesi e perfino vio
lenti di questa e delle prece
denti legislature del Parlamen
to europeo. E ciO per almeno 
due motivi. Da una parte, circa 
il contenuto dell'Indagine vera ' 
e propria svolta dalla Commis
sione, la destra •Hherale» e so
prattutto l'estrema destra rifiu
tavano c h e si parlasse di parti
li, di leghe, di organizzazioni 
razziste, di «spedizioni puniti
ve» spesso sanguinose, di di
scriminazione razziale e di 
ghetti organizzati in questa ci
vilissima Europa ( e il relatore è 
stalo coperto d'insulti a riprova 
c h e aveva latto centro); dal- • 
l'altra, circa le raccomanda
zioni e le misure destinate a 
combattere questi fenomeni, 
democristiani e parte del so
cialisti avanzavano forti riserve 
affermando c h e concedere il 
diritto di voto comunale o il di
ritto di cittadinanza agli extra
comunitari poteva tradursi in 

una crescita anziché in una di
minuzione dei fenomeni razzi
sti. 

Di qui un paesaggio assem
bleare stravolto e una sinistra 
divisa su un problema politico, 
sociale, civile e morale c h e 
avrebbe dovuto, al contrario, 
c o m e ha dichiarato uno degli 
oratori «unire tutti gli uomini di 
buona volontà, tutti i democra
tici europei preoccupati da 
tante violazioni del diritti uma
ni.. 

Tra martedì e ieri, giorno dei 
voti sulle varie e contrarie riso
luzioni, vi e stata dunque bat
taglia *ffarinosa delle destre 
per ottenere il seppellimento 
del rapporto e azione politica 
intensa tra i vari gruppi della si
nistra per permetterne la pub-
bHeazione ufficiale. «Questo 
documento - ha detto Maria 

fjeresa Domingo a nome del 
gruppo per la sinistra unitaria 
europea - noi lo approviamo 
interamente anche se una mo
difica dell'ultim'ora invita il 
Consiglio a "studiare" le racco
mandazioni anziché applicar
le. E c iò provocherà ritardi nel

la realizzazione delle misure 
avanzate dal documento per 
combattere il razzismo. Ma 
questo documento, c o m e noi 
proponiamo, deve essere pub
blicato e diffuso affinché l'opi
nione pubblica sappia qual è 
la situazione. Perché è la cono
scenza del fenomeno c h e può 
permettere di combatterlo e 
non la sua ignoranza». 

L'Europa, dice il rapporto 
Ford, deve trovare in sé . nella 
propria cultura, la forza di su
perare quelle reazioni discri
minatorie e di rigetto in base 
alle quali otto milioni di resi
denti legali extracomunitari, 
c h e hanno contribuito alla sua 
crescita, vengono considerati 
•cittadini di seconda o di terza 
categoria». 

La sfida del rapporto,, nella 
quale i suoi compilatori aveva
no apertamente denunciato la 
crescita preoccupante del raz
zismo e della xenofobia in 
questi ultimi quattro anni, era 
proprio questa. E il fatto c h e 
dopo due giorni di scontri la si
nistra europea, pur incrinata, 
sia riuscita a far prevalere il 
principio della sua pubblica
zione, è certamente un succes
s o che lascia bene sperare per 
l'avvenire: a patto c h e questa 
sinistra non abbassi la guardia 
perché II dibattito ha messo in 
luce, sinistramente, la preoc
cupante dimensione dell'area 
opposta, di chi - in nome della 
difesa di una «nazionalità non 
inquinata dagli estranei» -
continua a produrre il veleno 
razzista. 

Il Pcus ha evitato di pronunciarsi sul programma di 
passaggio al mercato. Per la prima volta ha lasciato 
solo il suo segretario-presidente a scegliere per poi 
giudicare. Gorbaciov ha ribadito al «plenum»: «Non 
andiamo alla restaurazione del capitalismo». Duro 
attacco di Prokofiev: «La causa del partito non può 
essere offuscata dalle grandi preoccupazioni presi
denziali». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSKROI • 

• I MOSCA. «No. non è la re
staurazione del capitalismo. 
Rifiuto categoricamente que
sta Interpretazione». Gorbaciov 
ha dovuto replicare con forza 
agli attacchi c h e sono stati 
sferrati, in pieno comitato cen
trale, al programma economi
c o che prevede il passaggio al 
mercato. E, forse per la prima 
volta, il segretario-presidente si 
troverà a dover sopportare tut
to per intero il peso delle pros
s ime decisioni sui destini del 
paese dal momento che il par
tito, nella espressione più alta, 
ha evitato di assumere una de
cisione. Il vicesegretario Vladi
mir Ivashko, ancora convale
scente da un Infarto, ha am
messo Ieri, durante una confe
renza stampa, c h e il Pcus at
tende di conoscere la definiti
va versione del programma. 
Quella, appunto, c h e Gorba
ciov presenterà lunedi prossi
m o al Soviet Supremo c o m e il 
frutto di una composizione 
delle varie proposte c h e han

no diviso per mesi gli econo
misti del Cremlino e quelli del
la presidenza del consiglio. Ma 
già prima, alla fine di questa 
settimana, Gorbaciov varerà, si 
presume per decreti, dei «po
tenti strumenti di lotta» contro 
la speculazione e per la difesa 
dell'ordine. Non ha precisato 
ma ha solo auspicato che «la 
popolazione appoggerà que
ste misure». ' 

Il vice di Gorbaciov ha detto 
ieri c h e «non essendoci ancora 
il programma non esiste la 
possibilità di valutarlo». E ha 
aggiunto «mica il plenum può 
trasformarsi in una filiale del 
Soviet Supremo». Ma questa 
precisazione non ha nascosto 
l'esistenza di una (crmaoppo-
sizione all'interno del Pcus. Ad 
esempio. € risaltato fuori nuo
vamente lo spirito recalcitrante 
di Boris Ghidaspov, segretario 
di Leningrado il quale, ripren
dendo una vecchia idea di Li-
gac'iov, vuole c h e si svolga un 
referendum sull'economia di 

mercato. 0 se non é possibile 
un referendum, andrebbero 
bene «altre forme» di «ampia 
consultazione» della popola
zione. Le preoccupazioni che 
vengono manifestate dalla 
nuova destra, che non ha mai 
abbandonalo la contesa, seb
bene ufficialmente sconfitta al
l'ultimo congresso, riguardano 
innanzitutto le misure di «ga
ranzia sociale», Cioè quella 
parte di iniziative che s o n o 
tanto care al presidente Rizh-
kov c h e molti vorrebbero al
lontanare dal governo. 

Un governo che, ha fatto sa
pere per inciso ien il responsa
bile per l'ideologia. Alexander 
Dzasokov, si appresterebbe a-
delle modifiche al suo intemo, 
a «perfezionare la sua compo
sizione». Ma che , per adesso, 
non intende favorire il proces
s o di coalizione con altre for
mazioni. La collaborazione 
pia ampia II Pcus auspica den
tro la società, con tutte quelle 
organizzazioni che vogliono 
l'attuazione della Perestroika. 
È ancora presto per un gover
no centrale di coalizione, an
c h e se i dirigenti del Pcus non 
si nascondono il fatto c h e pri
ma o poi ci si arriverà. «Hanno 
già fatto il nome dell'attuale 
sindaco di Leningrado c o m e 
nuovo premier - ha detto Iva
shko, negando nel frattempo 
le voci di sue dimissioni dalla 
carica di vicesegretario - ma 
s e si vuole un governo di coali
zione il presidente va scelto In

sieme». Un inatteso attacco a 
Gorbaciov. pubblicato sui gior
nali di partito, é stato quello ri
volto durante il «plenum» da 
parte di Jurij Prokofiev, pnmo 
segretario di Mosca, membro 
del poiitburo. «Il Pcus - ha det
to - deve prendere l'iniziativa 
per formare un blocco centri
sta ma è necessario superare 
le contraddizioni all'interno 
del partito. È necessaria una 
posizione chiara e netta e qui, 
Mikhail Sergheevich, a lei spet
tano parole decise se vuole 
avere il sostegno del partito». 
Per Prokofiev ci sono due con
cezioni della perestroika, vista 
c o m e processo di sviluppo 
della società. Una di queste è 
rappresentata dal rinnova
mento del socialismo, affran
cato dal totalitarismo, dalla 
glasnot e dall'apertura al mon
do. L'altra è l'istaurazione di 
«un altro sistema sociale». Ha 
detto Prokofiev, parlando al se
gretario: «E poco essere fedeli 
alla prima idea. Bisogna con
fermarla con azioni conse
guenti contro la falsa perestroi
ka perché la passività non fa 
altro che incoraggiare le forze 
distruttive e lei fa finta di non 
accorgersene». E non é man-

- cata la bacchettata finale: «I 
comunisti di Mosca mi hanno 
Incaricato di ricordarle c h e lei 
è il segretario generale del no
stro partito e la causa di questo 
partito non deve essere offu
scata dalle grandi preoccupa
zioni presidenziali». 

Scontro tra direttore e redazione 
Sulla «Pravda» indaga il Poiitburo 
problema ' dopo c h e verrà 
completata l'Informazione su 
quanto* avvenuto e avviene. 

Frolov rimane, e ammette: «È 
la croce che mi porto addosso. 
Sono membro del poiitburo e 
lo devo (arac sr . ié vero e h » : 
Frolov h a detto di' non voler 
più continuare a fare questo 
lavoro ( lo avrebbe dichiarato 
nella prima riunione tenuta lo 
scorso martedì) ma «sono fal
se» le voci, pubblicate da altri 
giornali sovietici e diffuse dalla • 
televisione centrale, c h e la re
dazione avrebbe votato la sfi
ducia nei suoi confronti. 

Il direttore della Prauda si è 
scagliato, in particolare, con- ' 
irò I cugini o i nipotini della ' 
Komsomotskaja pmoda, la cui 
redazione sta nel palazzo ac

canto, accusati di lanciare «im
mondizia» contro la Pravda 
per bassi interessi di mercato. 
Infatti, è in corso in tutta la 
stampa sovietica la campagna 
abbonamenti e per il stornale 
del partito tira aria<la disfatta. -

A Frolov ( m a lu iha rimbal- < 
zato l'accusa sulle gestioni 
precedenti) viene rimprovera
to il brusco calo degli abbona
menti c h e a due settimane dal
la chiusura delie sottoscrizioni 
ammonterebbero soltanto a 
mezzo milione di lettori. Una 
cifra sbalorditiva di fronte a 
una tiratura di otto milioni e 
mezzo dello scorso anno. Se la 
tendenza dovesse rimanere 
questa, per la Pravda sarà un 
colpo micidiale. Frolov ha ' 
chiesto c h e la campagna ab
bonamenti venga allungata di 

un mese, sino a tutto novem
bre. Ma i suol redattori ribatto-

. o o c h e da quattro mesi tiene . 
nel cassetto un progetto per la 
creazione di un consorzio au
tonomo dell'azienda editrice 
c h e potrebbe-tfraw ili g lomal» -
fuori dalle secche di una estin
zione annunciata. 

Se non c'è stata la votazione 
di sfiducia, c o m e effettivamen
te non c'è stata, tuttavia la criti
c a che dall'interno si è abbat
tuta sul direttore è stata molto 
aspra. «Che il diavolo mi fulmi
ni», ha esclamato ieri Frolov a 
un certo punto, infastidito per 
le menzogne c h e verrebbero 
fatte circolare sulla sua perso
na. «Ma lo - ha aggiunto - non 
ho mal avuto paura di nulla. La 
Prauda e un giornale c o m e un 

altro, non è un semplice orga
no, possiamo sbagliare ma 
nessuno c i d à ordini dall'alto e 
c iò per li fatto c h e vi t questo 
direttore». Frolov s e l'è presa 
con 11 comitato di partito c h e 
pretenderebbe di giudicar» 
l'operalo della direzione. «Co- , 
me ai vecchi tempi», ha affer
mato Frolov, «Si vede c h e nella 
mia vita non riuscirò mai a 
sbarazzarmi dei vari "komV 

Frolov resiste, e non intende 
•pagare» per gli errori di tutti. 
Ha annunciato «trasformazio
ni» nel giornale c h e si fonde
ranno sul principio della buo
na qualità (attualmente insuf
ficiente rispetto agli altri quoti
diani, c o m e ì'Izvesiija) e le re
tribuzioni saranno adeguate al 
•talento». ÓSeSer. 

Arrestato 
a Karachi 
il marito 
della Bhutto 

Asif Ali Zardari (nella foto), marito del deposto premier Be-
nazir Bhutto è stato arrestato a Karachi. Zardari è coinvolto 
in un caso di estorsione nei confronti di un uomo d'affan, se
condo quanto rilento dalla polizia. Secondo invece un por
tavoce del partito pachistano del popolo si tratterebbe del
l'ennesimo caso di persecuzione nei confronti della signora 
Bhutto. La parte lesa. Murtaza Hussainn Buckan, da parte 
sua, ha detto c h e nell'aprile scorso incontro Zardari per di
scutere della costruzione di un ospedale nella regione di 
Sindh, feudo di Benazir. Un collaboratore di Zaradan, però, 
lo immobilizzo, gli assicurò alla gamba una piccola bomba 
ad orologeria e lo costrinse a correre in una banca di Kara
chi per farsi consegnare la tangente richiesta, circa 880 mi
lioni di lire. 

Il ministro 
degli Esteri 
polacco 
a Mosca 

fi ministro degli Esteri polac
c o , Krzysztof Skubiszewsld è 
in visita nella capitale sovie
tica per reimpostare i rap
porti con l'Urss e soprattutto 
per essere rassicurato sulle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preoccupazioni! che comin-
*****™^™*,*"*************,"****• c iano a filtrare a seguito del
ia riunlficazlone tedesca. La visita del ministro polacco avrà 
sul piano immediato quali principali obiettivi la firma di una 
dichiarazione di amicizia e collaborazione con Mosca. Kiev 
e Minsk c h e stabilirà d'ora in poi la pratica di rapporti a più 
livelli sia con l'Urss c h e con le varie repubbliche, l'apertura 
di negoziati sul ritiro delle forze sovietiche dalla Polonia c h e 
dovrebbe avvenire già l'anno prossimo, la soluzione del 
contenzioso economico tra i due paes i 

Circa una tonnellata di co
caina, il più grande quantita
tivo mai scoperto in Germa
nia, è stata sequestrata a 
Francoforte e i sette presunti 
trafficanti sono stati arrestati. 

' Quattro colombiani, un ve
nezuelano, un austriaco e 

Germania 
Sequestrata 
una tonnellata 
di cocaina 

una persona con la doppia nazionalità tedesca e colombia
na, tutti fra i 30 e i 40 anni, sono in stato di fermo e, secondo 
la polizia, erano in collegamento con I boss di Medellin. La 
cocaina avrebbe un valore commerciale di circa 150 miliar
di di lire e avrebbe potuto soddisfare i bisogni di 1 Ornila con
sumatori per un anno. 

Otto sentinelle di guardia ad 
un deposito militare in Cri
mea sono state uccise ed 
una è stata ferita da tre altre 
sentinelle c h e si sono poi 
date alla fuga. Le vittime so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no un tenente colonnello e 
,,**"**,"**"***,"•,"******************" sette soldati in servizio di 
guardia ad un deposito di munizioni e di materiale militare, i 
tre soldati c h e intendevano procurarsi armi, sono fuggiti a 
bordo di un autocarro il cui motore si è però fermato o o p o 
pochi chilometri. Uno dei tre disertori è tornato alla sua uni
tà ed un altro è stato catturato. 

Crimea 
Otto sentinelle 
uccise 
da tre soldati 

Eledoni 
Rafsanjani 
intesta 
aTeheran 

Il presidente della repubbli
c a iraniana Hasheml Rat-
sanianl ha vinto. Il listone 
unico ha visto al primo po
sto l'attuale presidente del 
consiglio degli esperti Ali 
Meshklnl. seguito dallo, stes-

«••»•«»•»»»«•»»»»»»««»»»«»»»«•'•••»•»» s o Rafsanjani, al terzo il fi
glio di Khomelnl, Ahmad, cui finché era stato in vita il padre, 
erano state negate cariche pubbliche per espresso volere 
del padre. , • ., ..., 

Parigina buddista 
muore assiderata 
sul Monte Bianco 

. . . _ i 
Ghtslaine Sanchez, una pari- , ,. 
g in* di 37 anni, è morta assi- -, ' 
derata sul Monte Bianco 
mentre era assorta in una 
meditazione di tipo buddista 
completamente nuda. Il cor
p o è stato trovato domenica 
in prossimità di un ghiac

ciaio a una quota di 1800 metri e Alpi francesi da più di due 
settimane e il 23 settembre una pattuglia l'aveva già notata 
mentre meditava nuda e l'aveva portata di peso a Chamonix 
per curarla da un grave stato di ipotermia. La donna era 
un'insegnante di musica. 

VIRGINIA LORI 

Attentato in India 
Vagone in fiamme 
Sessanta arsi vivi 
Sessanta persone sono morte bruciate in un vagone 
ferroviario incendiato da un gruppo di estremisti di 
sinistra. L'attentato è avvenuto presso Hyderabad 
ed è un episodio di quella che in India è nota come 
la «guerra delle caste». I terroristi appartengono al 
gruppo dei «naxalite» che appoggiano la decisione 
del governo di riservare il 27 per cento dei posti pub
blici agli intoccabili. 

* • NEW DELHL Una sessanti
na di persone sono morte bru
ciate vive nell'incendio di un 
vagone ferroviario, presso Hy- ' 
derabad nel sud dell'India, in
cendiato dai naxalite, un grup- . 
pò di terroristi di sinistra. Si 
tratta di un altro episodio di 
quella c h e in India è nota co
me la «guerra delle caste». 

Il governo indiano infatti ha 
deciso c h e II 27 percento dei ' 
posti pubblici vengano riserva
ta agli shudra, gli intoccabili, e 
ai tribali che sono fuori casta. 

La decisione governativa, 
nel giro di questo ultimo mese. ' 
ha già provocato oltre 120 
morti, tra quanti sostengono il 
governo e tra gli oppositon. Si 
tratta di un bilancia sia pure 
provvisorio, di un conflitto so
ciale che sta dilaniando il pae
se, ieri cinque giovani si sono 
dati fuoco per protestare con
tro il governo, mentre altri han
no tentato, in vario modo, il. 
suicidio e certamente molti di 
questi non riusciranno a so
pravvivere. 

L'attentato al treno, quindi, 
non è c h e l'ultimo episodio 
degli scontri. I naxalite. estre
misti di sinistra, infatti, sono sa
liti sul treno, fermo in una sta

zione nei pressi di Hyderabad, 
ed hanno distribuito manifesti
ni ai passeggeri in appoggio al
la decisione governativa e pri
ma dì andarsene hanno getta
to del cherosene in' una vettu
ra, appiccandovi il fuoco, do
po aver detto ai passeggeri di 
fuggire. Ma nel panico molti 
non hanno fatto a tempo di 
abbandonare il treno, e cosi 
almeno una sessantina hanno 
perso la vita. 

I naxalite, un gruppo di 
estrema sinistra datosi alla 
guerriglia, da decenni operano 
nelle zone più povere del pae
se: uccidono e rubano ai ricchi 
per sostenere la guerriglia ma 
anche per distribuire viveri e 
denaro al popolo. In questa 
occasione sono scesi in cam
po contro gli studenti delle 
classi superiori In appoggio ai 
diseredati. 

II governo, nonostante gli 
scontri in atto nel paese, è de
ciso di andare avanti, anche se 
la corte suprema ha ordinato 
di sospendere l'efficacia della 
decisione. Non è escluso co
munque c h e il conflitto sociale 
c h e sta dilaniando il paese 
provochi quanto prima una 
crisi governativa. 

La Corte suprema americana dovrà valutare il ricorso di una donna 

«Quel lavoro è nocivo» 
In Usa licenziate in nome del feto 
È discriminazione impedire che una donna in grado 
di avere figli faccia un lavoro che potrebbe nuocere 
al feto? Un'operaia di Milwaukee, che per conserva
re la mansione si era fatta sterilizzare, ritiene di si. La 
Corte suprema Usa deve ora decidere se ha ragione, 
dirimendo un caso che interessa 20 milioni di lavo
ratrici e potrebbe essere il più carico di conseguen
ze dalla legge sui diritti civili del 1964. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND QINZBERO 

••NEW YORK. «Mi hanno 
chiamala all'ufficio personale 
e mi hanno detto che dovevo 
cambiare lavoro, quello che 
facevo mi esponeva a elevate 
esalazioni di piombo e questo 
poteva essere nocivo al feto se 
fossi rimasta incinta», racconta 
Virginia Green, che all'epoca, 
dei fatti aveva già 50 anni. Dal 
montaggio delle batterie l'han
no passata all'umiliante man
sione del lavare i respiratori 
degli operai maschi che fino a 
poco prima lavoravano alla 
catena con lei. La sua ditta, la 
Johnson Controls che ha 13 
fabbriche di batterie per auto 
diffuse negli Stati uniti non 
vuole rischiare eventuali future 
cause con richieste di magari 
centinaia di milioni di risarci
menti per danni alla gravidan
za. 

Un'altra operala, Cynthla 
Garza, che lavorava anche lei 
in una fabbrica di batterie, la 
Globe di Geneva nell'lllinois, 
aveva incautamente annuncia
to alle amiche del reparto che • 
era incinta. A titolo di congra
tulazione l'azienda l'ha licen
ziata. «Il capo reparto mi ha 
detto che potevo tornare se 

perdevo il bambino. Due gior
ni dipo ho abortito. Il dottore 
mi ha detto che era colpa dello 
stress», racconta. 

Da tempo, aziende come la 
Johnson e la Gloibe, come 
hanno fatto altre imprese con 
lavorazioni nocive come la Ge
neral Motors, la Monsanto, la 
Union Carbide, hanno deciso 
di trasferire d'ufficio te operale 
in età fertile da mansioni pen-
colose ad altre peggio pagate e 
meno importanti ma più sicu
re. Una collega di Virginia nel
la fabbrica di batterie della 
Johnson a Milwaukee, Gloyce 
Qualls, pur di conservare il po
sto migliore aveva deciso di 
farsi sterilizzare. Poi, col soste
gno del sindacato, il potente 
United Auto Workers, ha deci
so di far causa contro la discri
minazione. 

L'incartamento della «Auto 
workers versus Johnson Con
trols, è ora arrivato all'esame 
della Corte suprema degli Stati 
uniti. E c'è chi lo definisce già 
come «il più importante caso 
in tema di discriminazione ses
suale mai sottoposto all'esame 
di una corte americana da 

quando il massimo organismo 
giudiziario Usa aveva dovuto ' 
pronunciarsi sulla legislazione 
sui diritti civili del 1964. Da co
me la Corte si pronuncerà po
trebbe dipendere l'esclusione 
o meno delle donne - a meno 
che non abbiano già' la meno
pausa o non si siano latte steri
lizzare - da qualcosa come 20 
milioni di posti di lavoro. 

Da una parte c'è' il diritto 
delle donne alla parità nel po
sto di lavoro, dall'altro il princi
pio della «protezione del feto», 
non solo di quello reale ma an
che di quello che «potenzial
mente» potrebbe essere con
cepito. Sindacato e femministe 
sostengono a spada tratta che 
la politica di «protezione del 
feto» ha un solo effetto pratico: 
«respingere le donne verso i la
vori peggio pagati». 

La ditta difende I trasferi
menti forzosi, «crediamo che 
sia compito nostro, che sia no
stra la responsabilità. Sarebbe 
sbagliato esporre cosciente
mente bambini non nati ai ri
schi di danni fisici permanen
ti», dice la portavoce della 
Johnson Controls Denise Zutz. 
•Dal punto vista analitico il ca
so è semplice: queste norme 
discriminano palesemente le 
donne» ribattono i sindacalisti ' 
e giuristi come il professor 
Charles Abemathy della Geor-
getown University. C'è chi so
stiene che se le donne voglio
no eguaglianza di paga e di 
mansioni sul posto di lavoro 
devono anche accettare una 
eguale esposizione ai rischi sul 
posto di lavoro, o almeno po
ter scegliere loro se vogliono 

correre il rischio o meno. Ma 
c'è anche chi si chiede se que
sto debba essere un prezzo • 
obbligatorio da pagare per l'è- -
guaglianza. «io la metterei in 
modo diverso. Le donne vo
gliono unirsi agli uomini nella 
lotta per la sicurezza sul lavo
ro. Non si può' cacciare via le 
donne come scusa per non 
rendere più sicuro il posto di 
lavoro sia per gli uomini che le 
donne», dice la giurista Nadine 
Taub della Rutgers University. 

La discussione che il caso 
ha suscitalo è ulteriormente 
complicata dal fatto che si in
treccia a quella sull'aborto e -
sui «diritti del feto» come distin
ti, separati e talvolta contrap
posti a quelli della madre. C'è 
chi in una eventuale decisione 
che desse ragione all'azienda 
vede un argomento a favore 
degli anti-abortisti e della ten
denza a considerare la madre 
responsabile per i danni al fe
to, come è già avvenuto nel tri
bunali in casi riguardanti ma
dri alcolizzate o drogate. C'è 
chi espnme orrore al fatto che 
in molte aziende la consegu-
neza sia spingere le donne a 
farsi sterilizzare, come hanno 
scelto cinque delle lavoratrici 
della American Cynamid della 
West Virginia quando negli an
ni '70 l'azienda aveva deciso di 
licenziare tutte le donne dai 16 
ai 50 anni dal reparti esposti al
l'inquinamento, con la beffa 
che poi quei reparti erano stati 
chiusi l'anno successivo. Ma 
c'è anche chi considera anco
ra più orribile che per guada
gnare di più una donna rischi 
di partorire un deficiente. 

14 l'Unità 
Giovedì 
11 ottobre 1990 


